
 

 

Concerne: posizione di OCST-Docenti per “Orizzonti per la formazione di docenti in Ticino” 

 

Onorevole Direttrice Carobbio, 

con riferimento ai documenti condivisi e alla discussione avvenuta il 12 febbraio scorso in seno alla 

seduta del gruppo denominato “Orizzonti per la formazione di docenti in Ticino” con i rappresentanti 

sindacali, esprimiamo le considerazioni seguenti che completano e definiscono la posizione del 

sindacato OCST-Docenti sul tema in oggetto. 

1. In primo luogo il sindacato OCST-Docenti ritiene essenziale che il DFA garantisca una formazione 

di qualità ai futuri docenti impiegando formatori qualificati e di comprovata esperienza, le cui 

referenze e generalità siano verificabili in modo trasparente e diretto attraverso il sito del DFA. 

Questo principio deve valere per tutte le figure che intervengono a vario titolo nel corso 

dell’intero percorso formativo dei docenti, anche se solo per momenti puntuali o brevi periodi 

come avviene con psicologi, pedagogisti, … spesso coinvolti nell’accompagnamento degli studenti 

in abilitazione. A tale scopo si dovrebbe disporre di formatori con profili accademici solidi, che 

abbiano anche esperienza professionale diretta di insegnamento, da reperire in Svizzera e 

all’estero se necessario. 

2. In secondo luogo il DFA dovrebbe dotarsi di un sistema e di un processo di verifica periodica della 

qualità di insegnamento dei singoli docenti e intervenire in tempi brevi e utili laddove l’attività del 

formatore sia carente. In tal modo si evita l’estensione del problema e un suo aggravamento a 

danno della formazione dei docenti e dell’intera credibilità e reputazione dell’ente formativo. 
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3. Inoltre il DFA, nel caso di allieve in gravidanza o in neo-maternità, dovrebbe prevedere norme 

eccezionali e linee guida specifiche a cui tutte le parti coinvolte (allievi, formatori, docenti di 

pratica professionale) dovrebbero attenersi. Queste linee guida non dovrebbero considerare le 

assenze precedenti il parto (in fase di gestazione avanzata) o immediatamente successive alla pari 

di assenze “regolari” (come ad esempio per breve malattia) e inoltre dovrebbero regolamentare 

la possibilità di sostituire alcune frequenze obbligatorie dei corsi con modalità equivalenti, come 

il collegamento on-line o un compito oppure un esame strutturato supplementare, quando la 

presenza fisica non è indispensabile per il raggiungimento degli obiettivi formativi. Oltre a ciò si 

dovrebbero applicare determinati provvedimenti temporanei standardizzati che implichino nei 

casi indicati la riduzione della componente operativa privilegiando attività di osservazione rispetto 

alla conduzione attiva. Per quanto riguarda la pratica professionale, nonostante la norma attuale 

indicante che “Il Modulo professionale 2 (MP2) preveda che ogni studente svolga una pratica 

professionale per un minimo di 108 ore sull’arco dell’intero anno scolastico”, si chiede di poter 

derogare, almeno in parte, all’obbligo della distribuzione delle ore su tutto l’anno e di escludere 

dal conteggio un periodo di tempo consentendo una maggiore concentrazione della pratica 

professionale in altri momenti, eventualmente anche compensando l’operazione con un lieve 

aumento del numero di ore di pratica da svolgere. 

4. Sebbene non direttamente inerente al ruolo del DFA, OCST-Docenti ritiene al contempo 

importante attrarre verso l’insegnamento in Ticino persone giovani, motivate e competenti, sia 

già abilitate, sia potenzialmente interessate a esserlo. Perciò si richiama alla piena applicazione 

della “Legge della scuola” e specialmente degli articoli 3 e 4 del “Regolamento sulle supplenze dei 

docenti”, da cui si desume che i direttori degli istituti debbano valutare i supplenti sulla base della 

“qualità delle prestazioni precedentemente fornite”. In tal modo, siccome spesso a fornire le 

supplenze sono studenti universitari ticinesi residenti in Svizzera interna, sarà possibile 

identificare con maggiore anticipo i giovani motivati e capaci per valorizzarli a beneficio del 

sistema scolastico ticinese e del loro sviluppo professionale, sia a breve termine, con nuove 

supplenze attribuite con piena cognizione di causa, sia a medio e lungo termine, con la loro 

eventuale formazione e con la loro successiva assunzione tramite incarico. 

5. Nel caso in cui fosse necessario coprire il fabbisogno di ore di insegnamento, non vi fossero più 

insegnanti abilitati a disposizione e si dovesse quindi ricorrere a un certo numero di ore di lezione 

da attribuire nella forma dell’incarico limitato, OCST-Docenti chiede che si quantifichi, al più tardi 

nei primi giorni di luglio, il monte ore da assegnare e lo si distribuisca - secondo una procedura 

predefinita e nota - prioritariamente tra i docenti in abilitazione che ne volessero usufruire, 
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tenendo conto sia delle loro richieste, sia delle esigenze delle sedi scolastiche coinvolte e del 

principio di parità di trattamento. Con tale provvedimento si intende sostenere con 

un’impostazione più sistematica e strutturata (pur non garantendo necessariamente la 

disponibilità di ore di incarico limitato) gli studenti in abilitazione da un punto di vista finanziario, 

con un reddito (sia pure ridotto) e con solide opportunità di pratica professionale e di esperienze 

lavorative professionalizzanti.  

6. Solo dopo avere distribuito le ore di incarico limitato agli studenti in abilitazione, qualora vi 

fossero ulteriori ore di lezione da attribuire, ci si rivolga a docenti non in abilitazione e senza titoli 

abilitanti, assegnandole alle persone più meritevoli in quanto a qualità delle prestazioni, 

dell’esperienza e di altri titoli formativi sulla base di valutazioni effettuate negli anni precedenti 

dai direttori. 

7. In presenza di incarichi di insegnamento e di supplenze di durata superiore a una settimana 

attribuiti a studenti in abilitazione, questo periodo deve essere riconosciuto a tutti gli effetti come 

tempo di pratica professionale, anche in occasione di valutazioni con visite sommative, con la 

conseguente possibilità di ridurre in egual misura il tempo previsto originariamente per la pratica 

professionale.  

Il sindacato OCST-Docenti resta a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti e discussioni sul tema 

e sulle sue considerazioni e proposte.  

In attesa di un vostro riscontro e confidando che le richieste esposte vengano accolte, porgiamo distinti 

saluti. 

Sindacato OCST-Docenti 

 

Presidente 

Gianluca D’Ettorre 

Responsabile del settore pubblico e docenti 

Davina Fitas 

 

 

C.P.C  

• Franco Gervasoni, Direttore generale SUPSI 

• Daniela Willi-Piezzi, Direttrice del Dipartimento formazione e apprendimento 

(DFA) - SUPSI  

https://www.google.com/search?q=Daniela+Willi-Piezzi&rlz=1C1GCEA_enCH1194CH1194&oq=direttore+supsi+ticino&gs_lcrp=EgZjaHJvbWUyBggAEEUYOTIKCAEQABiABBiiBDIKCAIQABiABBiiBDIKCAMQABiiBBiJBTIHCAQQABjvBdIBCTU2NTJqMGoxNagCCLACAfEF0S8tCze7MzTxBdEvLQs3uzM0&sourceid=chrome&ie=UTF-8&ved=2ahUKEwiLupHkr5WTAxWR8wIHHS_4Lt0QgK4QegQIAxAH

